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ACCERTAMENTO

Autorizzazione del PM per l’accesso al locale a uso promiscuo con
collegamento agevole all’abitazione
    di Fabio Campanella

L’art. 52, comma 1, D.P.R. n. 633/1972 – per le verifiche in ambito IVA, richiamato dall’art. 33,
D.P.R. n. 600/1973, per quelle riferite alle imposte dirette – disciplina l’accesso dei verificatori
ai locali che siano adibiti sia ad attività professionale sia ad abitazione (c.d. a uso promiscuo),
prevedendo la necessità per i funzionari di munirsi della preventiva autorizzazione del Procura
della Repubblica che può essere concessa anche in assenza dei gravi indizi di violazioni delle
norme tributarie che sono, invece, richiesti per l’accesso ai locali adibiti esclusivamente ad
abitazione privata (art. 52, comma 2, D.P.R. n. 633/1972).

La Suprema Corte di Cassazione, con l’ord. n. 28338/2025 del 25 ottobre 2025 ha risolto la
questione connessa all’identificazione del locale a uso promiscuo, chiarendo che
«l'autorizzazione del Procuratore della Repubblica … ai fini dell'accesso del personale
dell'Amministrazione finanziaria (o della Guardia di finanza, nell'esercizio dei compiti di
collaborazione con gli Uffici finanziari ad essa demandati) a locali adibiti anche ad abitazione del
contribuente ovvero esclusivamente ad abitazione, è subordinata alla presenza di gravi indizi di
violazioni soltanto in quest'ultima ipotesi e non anche quando si tratti di locali ad uso promiscuo;
destinazione, quest'ultima, che ricorre non soltanto ove i medesimi ambienti siano contestualmente
utilizzati per la vita familiare e per l'attività professionale, ma ogni qual volta l'agevole possibilità
di comunicazione interna consenta il trasferimento di documenti propri dell'attività commerciale
nei locali abitativi».

In sostanza, il Supremo Collegio ha identificato quali locali sono da considerare a uso
promiscuo, e quindi oggetto di tutela rafforzata rispetto a quelli adibiti esclusivamente
all’attività d’impresa o professionale: sia quelli utilizzati contestualmente per la vita familiare
e professionale (si pensi, ad esempio, all’appartamento di residenza utilizzato anche per
l’esercizio della propria attività), sia i locali professionali separati dall’abitazione, ma congiunti
alla stessa da collegamenti agevoli che, secondo la Cassazione, consentano il trasferimento
dei documenti connessi all’attività dai locali professionali a quelli abitativi. Questo
orientamento può considerarsi ormai consolidato, alla luce dei conformi precedenti di
legittimità adottati con le ord. n. 7723/2018 e n. 21411/2020. I giudici, inoltre, hanno colto

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/novita_del_contenzioso_tributario
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7245BF7397AD7550C8473B7486A22590F616438F1AD833EDAF9FCA6032F4EFBD75347D7B97DEA9C96737D2EED157E9F5D967417AB149F7BA7069B22116D8E6388473771ECE6A549E5523609689EA657B5D8D56910D8DFCB2892A9E3785EAFB8B13D2DD990EA680A757A07C844B7F19CD0468FE84178B116902031DE6D416D2DBC9A1C61C58E8A2B0BA5726DDD4EBE43AE62B5256172459DCDEF80B0C42CDCB562
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7245BF7397AD7550C934464FAEA799F487A2B4B695DEBB755A2B3925F03FEFC1D403736281CBF5135042FF146496611C0A62833BA7284B8D3E5D91C7B6CB0218413719747C038C991478389326481C0CC193095C69539BCE3C3F86FB7D4CB658FD89293263553ECA09113F8815DE06862DA63ACC5F5BF14C73EBA16F518D11B23293CF573942DC059D763D8948FBE5FF51E3C03B22357DFA05EE37D81925B3A25
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7245BF7397AD7550C934464FAEA799F487A2B4B695DEBB755A2B3925F03FEFC1D403736281CBF5135042FF146496611C0A62833BA7284B8D3E5D91C7B6CB0218413719747C038C991478389326481C0CC193095C69539BCE3C3F86FB7D4CB658FD89293263553ECA09113F8815DE06862DA63ACC5F5BF14C73EBA16F518D11B23293CF573942DC059D763D8948FBE5FF51E3C03B22357DFA05EE37D81925B3A25
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7245BF7397AD7550C8473B7486A22590F616438F1AD833EDAF9FCA6032F4EFBD75347D7B97DEA9C96737D2EED157E9F5D967417AB149F7BA7069B22116D8E6388473771ECE6A549E5523609689EA657B5D8D56910D8DFCB2892A9E3785EAFB8B13D2DD990EA680A757A07C844B7F19CD0468FE84178B116902031DE6D416D2DBC9A1C61C58E8A2B0BA5726DDD4EBE43AE62B5256172459DCDEF80B0C42CDCB562
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7597FEE506DC371A22D6EF2725B9571059601D5129F27026FA14C5A45988219811211055C23F0E6ED1FFB872AC3A6D4C5590A78893605501BA829ED6D9F8947E923EDDAF5F6A90070F6D42FF413196EAF69AA52F2C476742C828B364D15701F22ADD8394E7FA39D5CC5E331FB2B1D08B58B238E06EECC8AC8D9784819254FF4606D6C07954985AD3412204FE9A2D51733E844F8AC28D9B836
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7597FEE506DC371A22D6EF2725B95710554F5B6888CF908A5D15C18A1814EDAD8A2276CD9B7238D3E87E80A2BA4C986CAFCEFFC64DCFAD08E91169DB83607664D565A6F7D6F364D6ACABD2D73481AFB883CECE190190F0C470C62578DB10455F56CDD350E2E0B450741AEFFBE3D2A85F15754BC4A53BAFD808D36A8C7B6C7B0C2EB507B541830E536A6393C4D6EEE4A6BAEF2E1F4897A7997
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADDDD5AF665AB586CB1BF886063E9543FCDB22D2530F271BC89CCC0EF03A572C52754FA0244B550B6B7597FEE506DC371A22D6EF2725B95710527E3325008810384063C8264940BB82CB25EB741D2B2E8032B1FC58DA98031A7D0861757FC0959A84936C229C6977A372D75BA98615F3EA28F10D31885739135FDF50A5208273A14B10F7D2935FD40D31101237349996ACBD6C972F10A8F6BBD7AC78C1347ABEEF7F4815EA08E1C21A99AAEAAC48835DB72B7E6758B8405E3E01BC5A08A72BBDBAF
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 19 Novembre
2025

l’occasione per ribadire che il vaglio preventivo della magistratura requirente sulle esigenze di
verifica e accesso agli spazi della vita privata del contribuente costituisce un giusto
bilanciamento tra le esigenze di celerità ed efficacia delle verifiche tributarie – collegate alla
stabilità finanziaria dello Stato – e la tutela della persona, sia in relazione ai principi
eurounitari in tema di accessi e ispezione dei locali, sia in relazione ai principi costituzionali
attualmente applicabili.

Incidentalmente, poi, il Supremo Collegio è tornato ad affrontare la questione inerente alla
valenza probatoria del Processo verbale di constatazione, in ragione della natura dei fatti
attestati, ricordando che al PVC possono riconoscersi 3 diversi livelli di attendibilità e valenza
probatoria.

Il primo livello di efficacia probatoria, ai sensi dell’art. 2700, c.c., è quello connesso ai fatti
attestati dal Pubblico ufficiale come da lui compiuti o avvenuti in sua presenza, che abbia
potuto conoscere senza alcun margine di apprezzamento o di percezione sensoriale, nonché
quanto connesso alla provenienza del documento redatto dallo stesso Pubblico ufficiale e alle
dichiarazioni a lui rese, per le quali viene riconosciuta fede privilegiata.

Il secondo livello di valenza probatoria, invece, è connesso alla veridicità sostanziale delle
dichiarazioni rese al Pubblico ufficiale dalle parti oggetto di verifica o da terzi soggetti e
quindi anche del contenuto di documenti da loro redatti, che fanno fede, fino a prova
contraria; per scalfire l’efficacia probatoria del PVC è necessario che la specifica indicazione
delle fonti di prova contrarie citate consentano al giudice e alle parti processuali l'eventuale
controllo e valutazione del contenuto delle dichiarazioni rilasciate al Pubblico ufficiale.

Infine, come terzo e minore livello di efficacia probatoria, vi è il caso in cui il PVC costituisce
comunque elemento di prova che il giudice deve in ogni caso valutare in concorso con gli altri
elementi, nell’ipotesi che le dichiarazioni rilasciate al Pubblico ufficiale e riportate nel verbale
non siano supportate dall’indicazione e individuazione specifica dei soggetti che le hanno
fornite; in tale eventualità, il verbale può essere disatteso solo in caso di sua motivata
intrinseca inattendibilità o di contrasto con altri elementi acquisiti nel giudizio, attesa la
certezza – fino a querela di falso – che quei fatti riportati sono comunque stati esaminati
dall'agente verificatore.

I giudici della Suprema Corte, nel definire il caso in esame, hanno negato il valore probatorio
assistito da fede privilegiata al PVC, redatto dai verificatori al momento dell’accesso nel locale
del contribuente utilizzato ai fini lavorativi in cui veniva negata la natura promiscua del locale,
in quanto la descrizione della stanza andava considerata dichiarazione di scienza con
soggettività percettiva e, per l’effetto, non poteva ritenersi prevalente rispetto ai documenti
prodotti in giudizio dal contribuente che attestavano la promiscuità del locale. 
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